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Ringrazio tutti gli intervenuti, in particolare i Militi della Croce Verde, il presidente 
Luca Marchesi e tutto il Consiglio Direttivo, i membri della commissione 
toponomastica Adelia Devodier e Silvano Tagliaferri, il consigliere delegato Silvano 
Bonassera, i funzionari Massimo Dondi, Simona Sansuini, il geom. Massimiliano 
Zucchi, il milite Bruno Zavaroni per la collaborazione fornita nella realizzazione 
delle plance in legno ove sono state collocate le targhe che andremo tra poco a 
scoprire, tutti gli amministratori e consiglieri comunali presenti, il Luogotenente 
Antonio Muscari, il parroco Don Romano.
Una piccola parentesi per citare la ditta Lambruschi Gianfranco con la quale dal 1997 
è attiva la convenzione per la manutenzione e la pulizia dell’area e degli arredi, oltre 
la ditta Albinia 3 che ha recentemente donato 3000 euro al comune per la 
manutenzione straordinaria dei giochi, già eseguita, nel contesto di quei progetti 
attivati a fine anno scorso basati sulla sinergia fra pubblico e privato nella cura e 
manutenzione del verde pubblico.

<< Ogni intitolazione segna un momento importante perché sancisce  la scelta di una 
comunità di ricordare in maniera duratura le figure più rappresentative dei valori e 
degli ideali in cui essa si riconosce. Tanti sono stati i personaggi a cui abbiamo voluto 
dedicare luoghi del nostro paese, ma sinceramente devo dire che quella di oggi è una 
intitolazione che mi emoziona in modo particolare e che riannoda un filo che era stato 
in un certo senso lasciato sospeso.
L’idea di intitolare un'area verde ai militi della Assistenza Pubblica é stata proposta 
nel 2008, penultimo anno del mio mandato da Sindaco, iniziativa che avevo lasciato 
poi alla scorsa Amministrazione per le valutazioni del caso.
Dopo il mio ingresso in Giunta con delega ai Servizi Sociali e al Verde Pubblico, lo 
scorso anno, la questione é stata nuovamente presa in considerazione e si è deciso per 
questo parco ma ormai si era arrivati ai mesi che precedevano le elezioni e non mi era 
sembrato giusto in quel periodo attivare iniziative che potessero vincolare le future 
amministrazioni, per una questione di correttezza, proprio così a ridosso della 
scadenza di mandato per evitare ogni strumentalizzazione.
La scelta dell’intitolazione era così stata lasciata in eredità all’Amministrazione che si 
sarebbe insediata; ora a pieno titolo è arrivato il momento di concretizzarla.
Credo che questo sia uno dei parchi più belli e frequentati del nostro paese, un’area 
verde attrezzata dove sono cresciuti ed hanno giocato tanti bambini,  che rappresenta 
un luogo di socializzazione e di amicizia anche per gli adulti:  la scelta di intitolarlo 
alla Croce Verde è frutto di alcune considerazioni che mi sembra giusto condividere 
con tutti voi.



Questo è un luogo che appartiene a tutti, uno spazio della collettività, da qui l’idea di 
associarvi qualcosa che esprimesse coralità e insieme, come forze positive e trainanti, 
qualcosa dove la collettività fosse bene rappresentata e che bene la rappresentasse.
La Croce Verde, di cui nel 2009 si è festeggiato il centenario, è una delle forze più 
belle, composite e  preziose del nostro paese, il cuore pulsante di quella linfa vitale 
che è il nostro volontariato, di cui Noceto è uno splendido esempio.
Un’associazione formata dall’insieme di volontari che scelgono di donare il loro 
tempo, la propria professionalità ed esperienza al servizio degli altri, nel 
fondamentale ambito del soccorso sanitario, quello che ha come mission la 
protezione e salvaguardia della vita umana.
Per questo il sostegno dell’Amministrazione alla Croce Verde è sempre stato 
sistematico e fattivo, nella piena condivisione delle finalità con cui opera e nel 
riconoscimento della sua attività indispensabile e preziosa per il nostro territorio.
Ma c’è un’altra considerazione su cui appoggia la scelta dell’ intitolazione di oggi: 
questo parco l’abbiamo voluto per tutti, ma soprattutto è stato pensato per i bambini, 
che qui ogni giorno giocano, “scalano” e scivolano lungo la schiena del Drago, il 
gioco che avevo scelto tanti anni fa e che lo avrebbe caratterizzato per sempre,  tanto 
che a Noceto questo è per tutti il “Parco del Drago”.
Intitolare questo luogo alla Croce Verde vuole anche essere per i nostri bambini un 
messaggio forte in riferimento ai valori che questa associazione incarna a pieno 
titolo:  quelli della solidarietà, del rispetto della vita umana, della generosità, 
dell’abnegazione e dell’amore per gli altri.
Perché se gli occhi dei  nostri bambini – magari anche di sfuggita, ogni volta che 
verranno a giocare qui -  si poseranno su questa targa e  se anche noi adulti avremo la 
pazienza e la volontà di spiegare loro ciò che significa e sottende, allora vorrà dire 
che abbiamo centrato l’obiettivo.
La posa di questa targa oggi esprime quindi oltre al corale ringraziamento della nostra 
comunità ai Militi della Croce Verde, anche la volontà di testimoniare in modo 
duraturo il loro impegno, che concentra quei valori che vorremo diventassero per 
tutti, ma soprattutto per i  bambini che in questo parco trascorrono parte del loro 
tempo, un modello di vita. 
E questo vuole essere anche  un appello alla cittadinanza affinché un numero sempre 
crescente di concittadini entri a far parte di questa grande famiglia.
Grazie.>> 

Noceto, 11 ottobre 2014  Fabio Fecci
      Sindaco di Noceto 

 



 


